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Episodio 5  
L A  L E T T E R A

Ce l’abbiamo fatta! Dopo 137 messaggi nella chat
di whatsapp, due riunioni pomeridiane di cui la
prima interrotta dalla pioggia e la seconda finita
al bar, abbiamo scritto la nostra proposta per la
cura del giardino non-giardino. Giuseppe, detto
“il sindaco”, che ci aveva parlato di patti di
collaborazione, ha abbandonato la nave: a forza
di dire “non si può fare”, “ci ho già provato”, “tra
dieci anni sarete ancora lì a mandare email”,
Bruna ha sbottato e lui è andato via. Pazienza!
Ecco la nostra lettera all’Ufficio Beni Comuni:

“Buongiorno,
Siamo un gruppo di cittadini di Porta Stortella,
vi scriviamo per capire se possiamo prenderci
cura di un giardino non-giardino (noi lo
chiamiamo così) attraverso un patto di
collaborazione. Siamo entusiasti all’idea di
creare uno spazio di aggregazione partendo da
un posto un po’ anonimo e sacrificato. Ci
piacerebbe che chi passa riuscisse a guardarlo
con occhi diversi, che avesse voglia di fermarsi e
guardare cosa succede. Certo, sono tante le
cose da risistemare (abbiamo un sacco di idee
per l’autocostruzione!) e vorremmo aggiungere
una recinzione per chiuderlo la sera e
preservare i nostri lavori.
Ultima cosa: dobbiamo formare un’associazione
o qualcosa del genere?
Fateci sapere!
il Comitato di cittadine e cittadini di Porta
Stortella”
Se la rileggo adesso, un po’ mi spiace che quel
disfattista di Giuseppe sia andato via.


